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 La Lombardia è la 
prima regione in Italia a dotar-
si di una legge specifica sulla 
formazione in materia di salu-
te e sicurezza sul lavoro, con 
una parola chiave nell’impian-
to complessivo: prevenzione. 
Il Consiglio regionale ha ap-
provato infatti ieri all’unani-
mità il progetto di legge per 
prevenire infortuni e malattie 
professionali, che si basa su tre 
pilastri: un elenco regionale 
dei soggetti formatori, che per 
essere abilitati dovranno ave-
re competenze specifiche; una 
piattaforma digitale, dove ogni 
percorso di formazione verrà 
registrato e monitorato (dati 
dei corsi e degli attestati, che 
avranno valore pubblico); la 
devoluzione degli introiti deri-
vanti da eventuali sanzioni al 
finanziamento di attività di 
formazione e ricerca.

 Sulla piattaforma informa-
tica verranno tracciati tutti i 
corsi di formazione sulla sicu-
rezza dei vari enti, per evitare 
attestati facili e quindi garan-
tire maggiore trasparenza nel 
sistema. L’obiettivo è impri-
mere una svolta decisiva per 
contrastare i numeri sempre 
alti degli infortuni sul lavoro, 
visto che il 2025 che si è chiuso 
in Lombardia con 46 infortuni 
mortali, di cui 7 tra Bergamo e 
provincia, e nel 2026 si conta-

Gli assessori Bertolaso e Tironi durante la presentazione della legge

La prima in Italia. Piattaforma informatica per registrare corsi di formazione e chi li eroga
Bertolaso: «Ispezioni anche di notte e nei festivi». Il plauso di FdI. Il Pd: misura incompleta

no in Lombardia già 5 «morti 
bianche» sui luoghi di lavoro. 
«Una risposta concreta a si-
tuazioni di inosservanza, che 
negli anni hanno penalizzato 
soprattutto i lavoratori, svuo-
tando di significato la forma-
zione e indebolendo la preven-
zione – ha osservato l’assesso-
re regionale all’Istruzione, 
formazione e lavoro, Simona 
Tironi,  nella conferenza di ieri 
a Palazzo Pirelli a Milano -. 
Non stiamo inventando nuovi 
obblighi,  ma facendo un passo 
decisivo per rendere effettivi 
quelli già previsti dalla norma-
tiva nazionale. In Lombardia è 
possibile costruire un modello 
di prevenzione condiviso, con 
l’integrazione tra vigilanza e 
assistenza». 

«Accanto alla vigilanza pun-
tiamo sulla qualità della for-
mazione – ha aggiunto l’asses-
sore regionale al Welfare, Gui-
do Bertolaso -. Una scelta di re-
sponsabilità verso i lavoratori, 
le imprese e l’intero sistema 
produttivo, per garantire che 
la prevenzione diventi cultura 
vissuta in ogni cantiere, ufficio 
o fabbrica. Con le ultime deli-
bere di giunta, abbiamo poi fis-
sato l’obiettivo di incrementa-
re i controlli del 20% nei luo-
ghi di lavoro, garantendo ispe-
zioni anche in orari notturni e 
festivi. In Lombardia abbiamo 
tassi di infortuni inferiori alla 

media nazionale». Uno dei 
passaggi fondamentali per ar-
rivare alla nuova legge regio-
nale è stato il protocollo di in-
tesa dello scorso luglio con cir-
ca 30 rappresentanti delle par-
ti sociali e datoriali. Le nuove 
norme prevedono un finanzia-
mento complessivo di un mi-
lione e 200 mila euro per il tri-
ennio 2025-27 per lo sviluppo 
del sistema telematico. Rea-
zioni contrastanti tra i consi-
glieri regionali bergamaschi. 
Per Davide Casati (Pd), «oggi 

abbiamo votato una legge im-
portante, ma incompleta. Nel 
testo non sono definite le ca-
ratteristiche della piattaforma 
informatica, che dovrebbe 
specificare e tracciare il ri-
schio legato al singolo lavora-
tore, rendendo le informazio-
ni visibili allo stesso lavorato-
re. E siamo preoccupati per il 
futuro funzionamento della 
piattaforma, visti i precedenti 
non certo incoraggianti con il 
Siss (il sistema sociosanitario 
regionale, ndr). Per questo vo-

gliamo essere coinvolti. Inol-
tre il Consiglio ha approvato 
tempo fa un nostro ordine del 
giorno per istituire un fondo 
da tre milioni di euro su salute 
e sicurezza nel luoghi di lavoro, 
ma di quel fondo si sono perse 
le tracce». Per Ivan Rota (For-
za Italia) «oggi è un giorno sto-
rico per la Lombardia, siamo la 
prima regione a promuovere 
un provvedimento che alza gli 
standard di formazione e sicu-
rezza. Sono stati inseriti nella 
proposta di legge corsi in tema 
di prevenzione incendi e smal-
timento amianto. Sul nostro 
territorio operano 810 mila 
aziende e questa legge è certa-
mente un passo in avanti per 
far calare i numeri drammatici 
degli infortuni». Per i consi-
glieri Pietro Macconi, Alberto 
Mazzoleni e Michele Schiavi 
(Fratelli d’Italia) «questo 
provvedimento è un atto di ri-
spetto verso le imprese serie e 
tutti i dipendenti lombardi. La 
sicurezza non può essere un 
semplice adempimento buro-
cratico. La Lombardia dichia-
ra guerra alla “formazione sul-
la carta”: con l’elenco dei for-
matori solo chi possiede requi-
siti di esperienza ed onorabili-
tà potrà operare sul nostro ter-
ritorio. E sono stati stanziati 
800 mila euro annui per po-
tenziare le attività ispettive 
delle Ats».

Sanità
Via libera alla liquidazione 
del saldo «extra budget».
Giupponi: «Sostegno a chi
si occupa dei più fragili»

 Via libera da parte del-
l’Ats di Bergamo alla liquidazio-
ne del saldo dell’extra budget re-
lativo al terzo trimestre 2025 in 
favore delle unità d’offerta so-
ciosanitarie accreditate e a con-
tratto: si tratta di 640.634,56 
euro destinati a quelle strutture 
che hanno garantito assistenza 
a persone con bisogni partico-
larmente complessi nel periodo 
luglio-settembre dello scorso 
anno. Nel dettaglio, come speci-
fica l’Ats, si tratta di un finanzia-
mento aggiuntivo per quelle re-
altà sociosanitarie che hanno 
accolto persone che necessita-
no di livelli assistenziali più alti, 
ad esempio per una disabilità 
molto complessa. «Il riconosci-
mento dell’extra budget rappre-
senta uno strumento fonda-
mentale per sostenere il lavoro 
delle strutture sociosanitarie 
che operano  quotidianamente 
sul nostro territorio accanto al-
le persone più fragili e alle loro 
famiglie – afferma Massimo 
Giupponi, direttore generale 
dell’Agenzia di tutela della salu-
te -. Attraverso questo meccani-
smo, il sistema pubblico valo-
rizza l’impegno delle unità d’of-
ferta, sostiene concretamente il 
sistema sociosanitario e contri-
buisce a mantenere elevati 
standard di assistenza su tutto il 
territorio».
L. B. 

Infortuni, via libera alla legge regionale
«Aumenteremo i controlli del 20%»

Strutture
sociosanitarie
Ats eroga
640mila euro

( https://prenotasalute.re-
gione.lombardia.it/prenota-
online/) o tramite il proprio fa-
scicolo sanitario elettronico; è 
possibile sottoporsi alla mam-
mografia dopo almeno 12 mesi 
dall’ultima per le donne tra i 45 e 
i 49 anni o dopo 24 mesi tra i 50 e 
i 74 anni. «L’Asst Papa Giovanni 
XXIII – commenta il direttore 
sociosanitario Simonetta Cesa – 
rinnova il proprio impegno nel-
la prevenzione oncologica e nel-
la diffusione di una corretta in-
formazione. Investire nella pre-
venzione significa offrire alle 
persone opportunità concrete 
di diagnosi precoce e consape-
volezza».
L. B. 

vaccinali dedicati ai pazienti on-
cologici (appuntamento trami-
te  mail a vaccinazioni.berga-
mo@asst-pg23.it); dalle 9 alle 
13, inoltre, un assistente sanita-
rio sarà presente negli ambula-
tori e al Day Hospital onco-ema-
tologici dell’ospedale Papa Gio-
vanni XXIII per incontrare i pa-
zienti in cura e informarli sulle 
vaccinazioni. E ancora, per il 4 
febbraio è stato organizzato un 
open day del Centro antifumo 
alla Casa di comunità di Borgo 
Palazzo, dalle 8,30 alle 12,30, ad 
accesso libero.

Il 5 febbraio al «Papa Giovan-
ni» sedute aggiuntive di scree-
ning mammografico dalle  16 alle 
20: l’esame va prenotato online 

d’Almè e hinterland e tutti i co-
muni della Val Brembana e della 
Val Imagna), e occorre non ave-
re eseguito un Pap test negli ulti-
mi 3 anni, non aver eseguito un 
Hpv Test negli ultimi 5 anni e 
non aver eseguito la doppia vac-
cinazione Hpv entro il 15° anno 
d’età.

 Sempre il 4 febbraio, la Casa 
di comunità di Borgo Palazzo e 
quella di Strozza offrono slot 

Fratelli Calvi 25) il momento in-
formativo di gruppo si terrà dal-
le 14 alle 14,30 e seguirà lo scree-
ning fino alle 17. Per lo screening 
è necessaria la prenotazione, si-
no a esaurimento posti, telefo-
nando allo 035/267 6326 il lune-
dì, mercoledì e venerdì dalle 14 
alle 16: l’opportunità è riservata 
ai residenti del territorio di 
competenza dell’Asst (comune 
di Bergamo e hinterland, Villa 

pa Giovanni in vista della Gior-
nata mondiale per la lotta con-
tro il cancro dell 4 febbraio.  In 
quel giorno, il Consultorio fami-
liare di Borgo Palazzo in città 
(via Borgo Palazzo 130) propor-
rà lo screening per l’Hpv dalle  13 
alle  16 e dalle 17 alle 19, mentre 
tra le 16 e le 17 è previsto un mo-
mento informativo di gruppo 
con un’ostetrica; al Consultorio 
familiare di Villa d’Almè (via 

Le iniziative
Il 4 febbraio la Giornata 
mondiale. Proposti esami 
gratuiti su Hpv 
e mammografie

 Dallo screening per 
l’Hpv (il papilloma virus) alle 
vaccinazioni, dalle mammogra-
fie alla lotta al fumo. Si articola in 
più punti l’impegno dell’Asst Pa-

Lotta al cancro, l’Asst Papa Giovanni
in campo con screening  e incontri

SABATO 31 GENNAIO
con L’Eco di Bergamo la migliore selezione degli eventi 
di febbraio di città e provincia.
In questo numero trovate:

Gratis in edicola* il mensile 
che vi racconta cosa succede a Bergamo

Vuoi saperne di più? 
Visita eppen.it 

per approfondimenti, 
interviste e l’agenda 

completa. 
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